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Mettere ogni 
giorno nelle 
mani di Dio
Dal 27 febbraio al 3 aprile, 
momenti di preghiera 
all'Immacolata nel solco di Laura

«A
l 1° posto nella giornata 
sta la preghiera». Così 
era per Laura Vincenzi 

ventenne, ma già al liceo dedica-
re un tempo speciale a Dio per 
aprire la giornata era un impegno 
quotidiano per lei.  
Maria Rovigatti, una compagna 
del liceo, ricorda che Laura «tut-
te le mattine, dopo essere arriva-
ta a Ferrara con la corriera, prima 
di entrare a scuola andava a Mes-
sa nella Chiesa dell’Immacolata». 
Anche chi allora celebrava ha 
mantenuto viva la memoria di 
quei momenti: «Ho incontrato 
Laura Vincenzi ogni giorno per 
cinque anni nella chiesa parroc-
chiale dell'Immacolata: entrava 
in fretta, preoccupata di parteci-
pare all'intera celebrazione del-
la S. Messa, nutrirsi della comu-
nione eucaristica per poi correre 
al Liceo "Ariosto" ed essere sem-
pre puntuale. All'arrivo e alla par-
tenza il saluto era un sorriso pie-
no di affetto, radioso di gioia in-
teriore che metteva in risalto la 
bellezza del volto e la vivacità de-
gli occhi». Così scrisse don Ce-
nacchi nel 1988. 
Accogliendo la sapienza spiritua-

le di Laura, la chiesa dell’Imma-
colata Concezione di Ferrara sa-
rà uno dei “luoghi di Laura” du-
rante la Quaresima. Dalla colla-
borazione tra Pastorale Giovani-
le diocesana, Gioventù Studente-
sca, Azione Cattolica di Ferrara-
Comacchio e Parrocchia 
dell’Immacolata Concezione di 
Ferrara è nata infatti la proposta 
di una preghiera mattutina pri-
ma dell’inizio della scuola. Ogni 
lunedì di Quaresima, dal 27 mar-
zo al 3 aprile, dieci minuti saran-
no dedicati ad aprire la giornata 
con la preghiera (dalle 7.45 alle 
7.55).  
Di lunedì in lunedì gli scritti di 
Laura tracceranno un itinerario 
di preghiera per mettere Dio al 
centro della vita. Sarà un percor-
so che parte dalla constatazione 
dei propri limiti, della propria in-
capacità di capire, della propria 
debolezza, delle difficoltà del mo-
mento. Una consapevolezza ma-
nifestata apertamente, con per-
severanza, davanti a un Dio al 
quale si vuole bene. Una corren-
te di affetto (“Signore ti voglio be-
ne!”) percorre la preghiera di Lau-
ra che si apre alla domanda fidu-

ciosa. Questa giovane chiede di 
vivere concretamente la chiama-
ta personale e la volontà divina su 
di lei. 
La recita dell’Angelus durante 
questa preghiera del mattino si 
inserisce nella prospettiva del ri-
conoscere e fare la volontà di Dio, 
una tensione sempre presente in 
Laura. Vengono in mente le paro-
le di don Giussani che esortava a 
recitare l’Angelus la mattina al ri-
sveglio: «Dite bene l’Angelus: "Mi 
accada secondo la Tua parola": 
nei rapporti con tutti gli uomini 
là al lavoro, nel rapporto con tut-
ta la gente che vedrò sul tranvai o 
in strada, nei rapporti con le co-
se, con la pioggia che secca o col 
sole che è troppo caldo... bisogna 
domandare”. Ricordare così "il 
punto in cui tutto è incomincia-
to"» (Luigi Giussani, "Si può vive-
re così?"). 
La preghiera del mattino può 
permettere a Dio di essere "al 
centro" della vita di ciascuno in 
ogni situazione e lì "esprimere vi-
ta", espressioni care a Laura. Af-
fidare, dunque, a Dio ogni "nuo-
vo giorno", vivendo l’oggi "nella 
sua pienezza". 
Da questo affidamento si apre un 
cammino di apertura alla vita e 
agli altri, con uno stile caratteriz-
zato dalla gratitudine per i doni 
ricevuti, dalla capacità di "sorri-
dere alla vita", dalla consapevo-
lezza che la libertà sta nell’impe-
gno ad amare e che il cristiano è 
chiamato a osare e rischiare. E 
con uno sguardo attratto "da ciò 
che veramente conta": l’eterna 
comunione con Dio. 
L'orario dalle 7.45 alle 7.55 della 
preghiera del mattino dei lunedì 
di Quaresima nella chiesa 
dell’Immacolata è stato pensato 
per gli studenti e i loro insegnan-
ti, ma l'iniziativa è per tutti. Una 
preghiera comune che è anche 
una piccola scuola di preghiera.
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"La via della fede": a San Luca due 
incontri pensati per la Quaresima
di don Ivano Casaroli 

C
onfesso un certo timore a presentare questa iniziativa di due catechesi in 
due venerdì di quaresima al santuario del Crocifisso di s. Luca. Timore che 
la sovrabbondanza di proposte finisca per rendere difficile la partecipa-

zione e poco incisive le proposte. 
In tempo di pandemia tutti avevamo giurato che nulla sarebbe stato come pri-
ma; abbiamo provato a fare qualcosa. È tradizione del santuario che nei vener-
dì di quaresima si faccia la via crucis e a questa tradizione si aggancia questa pro-
posta di due incontri di catechesi in sinergia con il cammino sinodale della no-
stra diocesi. Tema delle due  catechesi la fede: la via della fede, la prima e i passi 
concreti che le vita mette davanti alla fede, la seconda. 
Se la fede è una via, sulla strada si incontrano gli altri che alcuni chiamano in-
trusi, altri fratelli. Gesù è tra chi li riconosce fratelli e si fa tutto per loro (per noi) 
e invita i suoi (cioè noi) a vivere di fraternità. Nessuna novità nella proposta che 
invece è nelle persone che guideranno gli incontri: una monaca clarissa (lo sap-
piamo tutti, ma forse è bene ricordare che i religiosi non sacerdoti sono laici che 
dedicano la loro vita a cercare Dio) e due coppie di sposi della Papa Giovanni. 
Gli incontri saranno il 24 febbraio, primo venerdì di quaresima e il 10 marzo. L’ora-
rio dalle 21 alle 22. Inizieremo con la preghiera di contemplazione-adorazione 
del Crocifisso, cui seguirà la catechesi, un tempo di silenzio, una testimonianza 
e un tempo per condividere. Un’ora per dissetarci alla sorgente della vita.

Messa del Vescovo con la comunità anglofona

L
o scorso 12 feb-
braio il nostro 
Arcivescovo ha 

presieduto la  S. Mes-
sa con la comunità 
africana anglofona 
nella chiesa di Ponte-
lagoscuro, affiancato 
tra gli altri da don 
Modestus Onyewue-
nyi, da sei mesi Cap-
pellano della comu-
nità, e don Rodrigo 
Akakpo (Direttore 
Migrantes). 
«Voi siete un tassello della Chiese d’Africa tra noi. Voi siete un dono per la nostra Chie-
sa», ha detto in un passaggio dell'omelia. 
«Gesù ci invita a costruire la nostra vita, la vita della nostra famiglia, della nostra comu-
nità mettendo al centro non la semplice obbedienza ad alcuni comandamenti, ma co-
struendo uno stile di relazioni fraterne, che nascono dall’amore a Dio e al prossimo.  
La Chiesa, anche la nostra Chiesa, ha bisogno di testimoni autentici del Vangelo che 
non solo insegnino i comandamenti, ma li sappiano testimoniare nella vita di tutti i gior-
ni, rinnovando il volto del mondo con fedeltà e originalità». 


